
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 6 febbraio 2008 - Deliberazione N. 231 
- Area Generale di Coordinamento N. 16 - Governo del Territorio, Tutela Beni, Paesistico-Ambientali e 
Culturali - Linee Guida per la Programmazione in materia di Edilizia Residenziale Pubblica e fon-
di fitto, di cui alla legge 431/98. Con allegati.  

 
VISTI: 
 La legge 5 agosto 1978 n° 457 – norme per l’Edilizia Residenziale; 

 La legge 17 febbraio 1992 n° 179 – Norme per l’Edilizia Residenziale Pubblica; 

 La legge 4 dicembre 1993 n° 493  (art. 11) – Programmi di Recupero Urbano;  

 La legge regionale 19 febbraio 1996 n° 3  - Programmi Integrati di riqualificazione urbanistica, edilizia 
ed ambientale; 

 La legge 9 dicembre 1998 n° 431 - “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso 
abitativo”; 

 La legge regionale n° 16 del 22.12.2004 – “Norme per il Governo del Territorio” 

 Il D. Lgs. 19 agosto 2005 n° 192 integr. e mod. con il D. Lgs. 29 dicembre 2006, n.311- Rendimento 
energetico nell’edilizia; 

 La legge 29 novembre 2007, n° 222 – “Programma straordinario di Edilizia residenziale pubblica” e re-
lativo Decreto Interministeriale 28/12/2007 (G.U. 17/1/2008); 

 La Legge 24/12/2007 n° 244 - Finanziaria 2008; 

 
PREMESSO: 
 Che la questione abitativa in Campania è caratterizzata ancora da una pressante domanda di edilizia 
residenziale pubblica, in particolare da destinare alle fasce di popolazione più bisognose come sfratta-
ti, anziani, famiglie monoparentali o giovani coppie, nonostante la Regione abbia destinato negli ultimi 
anni notevoli risorse per l’incremento degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, sia sovvenzionata 
(ad opera degli II.AA.CC.PP. e dei Comuni) che agevolata, con consistenti contributi ai soggetti privati 
legittimati, quali imprese e cooperative; 

 Che, in ordine ai contributi individuali erogati ai privati per l’acquisto della prima casa, si è riscontrata 
solo una parziale utilità e non un concreto beneficio per le fasce sociali più deboli; 

 che le problematiche abitative conseguenti al sisma del 1980 (rimozione baracche e containers, sosti-
tuzione dei prefabbricati pesanti nelle periferie dei grandi centri urbani) sono state sostanzialmente ri-
solte, ma restano da affrontare ancora diverse emergenze legate all’inadeguatezza degli alloggi e al 
degrado delle aree di pertinenza; 

 che, consapevole del grosso problema sociale costituito dal degrado delle periferie urbane e della ne-
cessità di riqualificare il patrimonio edilizio esistente nei centri urbani, la Regione ha avviato diversi 
programmi complessi (Programmi Integrati, Programmi di Recupero Urbano ecc.) per la riqualificazio-
ne del patrimonio abitativo esistente; 

 che, nell’ambito della sperimentazione di tecniche e procedure legate alla sostenibilità ambientale, la 
Regione ha avviato un programma pilota composto da 6 progetti, distribuiti tra le cinque province, fina-
lizzati al perseguimento della qualità progettuale, energetica ed ambientale negli interventi di Edilizia 
Residenziale Pubblica, sottoscrivendo specifici protocolli d’intesa con gli Istituti Autonomi Case Popo-
lari e i Comuni interessati dagli interventi; 

 
CONSIDERATO: 
 che, per le politiche abitative e di sviluppo urbano, vanno applicati i principi di sostenibilità ambientale 
ed eco-compatibilità, perseguendo il miglioramento della qualità della vita, della qualità urbana e am-
bientale e una maggiore coesione e inclusione sociale; 
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 che uno dei fondamenti della strategia regionale è la “concertazione” con tutti i soggetti coinvolti nel 
processo di formazione e attuazione dei nuovi programmi; 

 che il soggetto pubblico deve assumere un ruolo di regia e di proposizione di interventi urbanistici, am-
bientali, edilizi, sociali ed economici in una logica integrata e con un sistema di partenariato tra i sog-
getti pubblici e tra pubblico e privato; 

 che il fabbisogno abitativo andrà soddisfatto prioritariamente con il riuso del patrimonio edilizio esisten-
te, integrato con il risanamento delle aree connesse, in un’ottica di riduzione del consumo dei suoli;  

 che, per realizzare gli interventi, in caso di assenza di aree o di edifici compatibili alla realizzazione 
dell’ERP, si potrà valutare l’adozione della procedura dell’accordo di programma; 

 che l’edilizia residenziale sociale è da considerare alla stregua di standard urbanistici, superando in tal 
modo l’impostazione della 167/62 e della 865/71, attesa la sua primaria funzione pubblica; 

 Che è necessario integrare il programma di edilizia residenziale pubblica con la più ampia program-
mazione urbanistica ed infrastrutturale del territorio regionale, attivando programmi innovativi che pos-
sano svolgere la funzione di volano per la necessaria e obbligatoria attivazione di risorse locali (comu-
nali, private). Un ruolo chiave, in tal senso, è assegnato alla Programmazione dei Fondi Comunitari 
2007/13 e alla sua forte logica integrata; 

 Che relativamente all’utilizzo delle risorse del Fondo per l’integrazione ai canoni di locazione ex art.11 
della L. 431/98 l’amministrazione regionale intende definire nuove linee guida che, tenendo conto delle 
particolarità socio-economiche che caratterizzano la nostra realtà regionale sia con riferimento al mer-
cato dei contratti di fitto che al crescente disagio sociale diffuso in sempre più ampie classi e tipologie 
di contribuenti, dovranno armonizzare le procedure concorsuali adottate annualmente dai Comuni, fa-
vorire l’introduzione dei parametri di valutazione del sistema di apprezzamento del reddito previsto per 
gli interventi di welfare (ISE, ISEE), assicurando nel contempo tempi certi e snellimento dell’iter ammi-
nistrativo di trasferimento delle risorse finanziare.   

 Che, con delibera di G.R. n. 1707 del 28/09/2007, sono state approvate le Linee Guida per l’utilizzo del 
Fondo Unico per l’Edilizia residenziale pubblica, con le quali, tra l’altro, vengono delineate finalità, stra-
tegie e tipologie di intervento ammissibili. 

 
RITENUTO 
 Di far riferimento, nell’attività di programmazione, alle tipologie di intervento già previste dalle richiama-
te Linee guida, di cui alla Delibera n. 1707/07, e cioè: Macrotipologia Istituzionale/normativa e Macroti-
pologia Progettuale/innovativa; 

 Di far emergere le esigenze e le potenzialità del territorio regionale, attraverso una procedura traspa-
rente e condivisa, che potrà sostanziarsi nelle sottoelencate fasi: 

- Fase esplorativa con manifestazione di interesse da parte dei soggetti attuatori; 

- Fase concorsuale, su bando della Regione, per individuare le proposte più mature e coerenti con 
gli obiettivi regionali; 

- Fase negoziale, contratto tra Regione e soggetto attuatore, per assicurare fattibilità e rapido utilizzo 
dei finanziamenti; 

- Fase attuativa, con monitoraggio e valutazione dei risultati. 

 Di assumere la seguente metodologia di lavoro: 

- condivisione con l’osservatorio per la casa e con il partenariato sociale dei criteri di base dei bandi 
e delle procedure attuative, nonché della risoluzione delle situazioni critiche e di emergenza che 
dovessero presentarsi volta per volta; 

- predisposizione di bandi a sportello, con pronta erogazione dei contributi, e modalità operative che 
garantiscano automatismo e trasparenza nell’assegnazione dei finanziamenti. 
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